Cos’è la fisica

(spunti liberamente elaborati  dall’introduzione a “La fisica per i licei scientifici” di Ugo Amaldi, Zanichelli ed.)

La fisica è soprattutto un metodo di comprensione della realtà. Nel nostro contesto la realtà va intesa come l’insieme degli aspetti osservabili e misurabili della natura.
Tale metodo consiste nella costruzione e nell’uso di strutture matematiche - spesso assai astratte e complesse - che sono rappresentazioni idealizzate di fenomeni fisici e che vengono codificate in leggi, teorie e modelli.


Proprio perché la fisica è uno dei metodi di comprensione della realtà, l’immagine scientifica del mondo  ha il compito non di sostituire,  ma di affiancare  la tensione morale, lo spirito religioso, le idee forza, le tradizioni, le aspirazioni con cui ciascuno di noi dà  senso alla propria vita. 
Coloro che avranno acquisito una visione scientifica dell’universo materiale vedranno con occhi diversi se stessi e gli altri, le proprie idee e le proprie motivazioni, ma non avranno perso la capacità di meravigliarsi, di provare emozioni, di credere e di amare. (U.Amaldi)

La legge fisica esprime una regolarità nel comportamento di un fenomeno naturale, che viene individuata grazie alla osservazione e alla effettuazione di esperimenti (metodo sperimentale). 

Con un processo mentale di induzione, i risultati così ottenuti vengono scritti nella forma più quantitativa possibile, ovvero secondo il linguaggio della matematica, che è lo strumento di pensiero più preciso che l’umanità conosca. 

Non è possibile ottenere la sicurezza assoluta circa la validità di una legge sperimentale.

Le teorie sono costruzioni della mente dell’uomo e vengono proposte per integrare in un unico schema mentale i fatti osservati e i risultati di molti esperimenti.

Una teoria scientifica è uno schema logico sufficientemente generale che, partendo da un certo numero di leggi sperimentali e di osservazioni indipendenti, è più predittivo delle leggi e delle osservazioni da cui si è partiti.

Leonardo da Vinci ebbe intuizioni teoriche importanti e la capacità di immaginare applicazioni originali e sorprendenti delle conoscenze acquisite, però non riuscì a sintetizzare l’enorme mole delle sue conoscenze in una teoria, cioè in un quadro culturale unitario. (U. Amaldi)
Una teoria è vera finché è in accordo con i risultati e le osservazioni note; pertanto una teoria è sempre “provvisoriamente vera” in un campo di validità ben definito.

Un modello è una rappresentazione idealizzata di fenomeni fisici, che contiene semplificazioni o ipotesi arbitrarie in un certo campo di applicabilità.
Talvolta una teoria che si è dimostrata non corrispondente a tutti i risultati sperimentali viene degradata a modello; in tal caso il modello rimane utile per predire in modo semplice alcuni fenomeni. Altre volte un modello è una teoria non ancora completa, che però promette di assumere una validità più generale una volta che venga integrata con nuove informazioni.
Gli oggetti dell’indagine scientifica devono essere osservabili e misurabili; in tal caso prendono il nome di grandezze fisiche.

La scelta delle grandezze scientifiche è arbitraria: le grandezze fisiche non vengono “scoperte” dal ricercatore, ma esse sono strumenti concettuali liberamente “inventati”.

Le grandezze fisiche non sono oggetti tangibili, ma concetti della nostra mente.

Una grandezza fisica deve essere definita in modo operativo, cioè la definizione richiede la descrizione degli strumenti usati  e della procedura non ambigua (detta “protocollo”) con cui utilizzarli.
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